
 
 
 

 

OGNI QUALVOLTA 
di Flavia Zanasi 

 
Ti ho donato il mio tempo, 
non è roba da poco. 
È un dono che ti ho fatto 
e  quello, come sai, 
non si ridà indietro. 
Non è la perla di un anello, 
un ciondolo, una collana, 
forse è il sorriso, il gioco,  
il tocco di una mano,  
la goccia di una lacrima. 
È la sacralità del tempo 
quello che si misura per lievitare il pane, 
guarire una ferita. 
È l'entità più antica, 
se togli l'orologio, lo stesso lo distingui, 
c'è l'alba e poi il tramonto, 
la musica lo insegna,  
lo spazio tra le note 
dal tempo ne è scandita. 
Mi son fermata io, 
non ho fermato il tempo, 
quello continua andare. 
L'ho preso tra le mani, a te l'ho dedicato, 
cammino insieme a lui, 
mi fermo ogni qualvolta 
me lo consiglia l'anima. 
Il tempo che ti dedico, 
non so, puoi dargli un nome, 
io l'ho chiamato amore. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

IL RISVEGLIO DEL BOSCO 
di Flavia Zanasi 

 
E si risveglia il bosco, 
aveva dormito 
col fiato sospeso 
per tutta la notte  
di eclissi. 
Ha avuto bisogno 
del mare, del sole, 
della pioggia e del vento 
per potersi svegliare. 
Per poter  toccare  
di nuovo gli arbusti 
con gli occhi del cielo, 
son servite due anime  
candide, 
due menti pulite, 
due mani sante 
racchiuse a conchiglia 
per passare al di là  
delle porte infinite. 
Per compagne, i cori festosi 
ed i voli di mille farfalle fiorite. 
 


